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GLI EQUIVOCI DI UN CONVEGNO 

e Chiesa 
Il recentissimo convegno 

degli « Amici del Mondo » 
dedicato ai rapporti fra lo 
Stato italiano e la Chiesa cat-
tolica nell'attuale periodo, ha 
avuto due bersagli: il primo, 
evidente e preminente, lo 
asfissiante clericalismo; l'al
tro, neJlo sfondo, quasi sot
tinteso: il partito comunista. 
Delle pesanti responsabilità 
liberali, repubblicane, non si 
è parlato. Silenzio sulle re
sponsabilità dei socialdemo
cratici che da quasi un de
cennio sono al governo. V.' 
stato invece ritirato fuori il 
voto dei comunisti favorevo
le all'art. 7, cioè all'inserzio
ne dei Patti lateranensi nella 
Costituzione. 

Nessuno ha ricordato che 
l'art. 7 è stato approvato da 
Orlando e da Nittt e che de
terminanti sono state le posi
zioni e i voti dei liberali non 
quelli dei comunisti, senza i 
quali molto probabilmente la 
approvazione sarebbe stata 
ottenuta ugualmente. Quale 
valore, quale significato ave
va l'accordo realizzatosi tra 
tutti i partiti dei ceti diri
genti, dai d.c, ai liberali di 
\ar ie sfumature? Riconosce
re e sanzionare la liquidazio
ne della più grave causa di 
divisione esistente nella bor
ghesia italiana da circa un 
secolo. Mussolini ci era riu
scito: aveva pagato mollo ca
ro perchè aveva bisogno del 
successo anche per il parti
colare interesse suo e dei! suo 
partito e quindi il Vaticano 
aveva preteso molte libbre di 
carne che non avrebbe otte
nuto da nessun altro gover
no. Questo però fu conside
rato un problema seconda
rio, lina circostanza sfortu
nata da doversi subire, pur 
di non perdere la sostanza 
dell'avvenuta conciliazione 
tra i ceti padronali e dell'ap
poggio garantito dalla Chiesa 
al regime capitalista, repub
blicano, ma capitalista. 

.VUora di fronte all'unifi
cazione della borghesia sotto 
l'egida vaticanesca sarebbe 
stata politica giusta, pulitini 
corrispondente agli interes
si della Nazione non fare 
0-4111 sforzo per eliminare la 
stessa causa di divisione nel
le masse popolari? La nostra 
politica verso i lavoratori 
cattolici si è differenziata da 
quella del vecchio partito so
cialista già iìn da (piando ne 
eravamo ancora membri e 
poi nel periodo della lotta 
contro il fascismo, allorché, 
]>er esempio, realizzammo la 
unità a Cremona (che i diri
genti « popolari » spezzaro
no) e sulle barricate di Par
ma dove, combattente agli 
ordini del comunista Picelli, 
cadde il consigliere comuna
le « popolare » Corazza. Il 
nostro voto per l'art. 7 è sta
lo su questa linea. Ksso ha 
evitato conflitti di carattere 
religioso nel popolo, come 
ha scritto lo .1 emolo. Un no
tevole risultato l'abbiamo ot
tenuto con il fallimento della 
scomunica, che è stato un 
successo non solo comunista, 
ma nazionale poiché ha di
mostrato che neJla coscienza 
di milioni di lavoratori ita
liani la separazione tra re
ligione e politica è solida
mente acquisita. I milioni di 
italiani che hanno deciso di 
«lare essi stessi a Dio ciò che 
è di Dio ed a Cesare ciò che 
e di Cesare — e non se ne 
sono rimessi alla volontà del 
Vaticano — sono un ottimo 
baluardo contro l'invadenza 
clericale. 

Naturalmente si è sperato 
che il Vaticano almeno non 
andasse oltre il Concordalo. 

Se ciò «on è avvenuto e non 
avviene non dipende dall'in
serimento dei Patti latera
nensi nella Costituzione: ba
sterebbe che i governi ita
liani li facessero rispettare 
e che tale rispetto fosse im
posto alla d.c. dai suoi al
leati. lì.' infatti vero che Sa-
ragat e Paolo Hossi hanno 
votato contro l'art. 7, ma 
(piando mai Saragat, così 
prodigo (li ultimatum anti
comunisti per l'unificazione 
socia'ista, ha chiesto, per 
esempio, i conti per la dila
pidazione clericale dei beni 
dell'llNAL e dell'ex CU. o 
per i miliardi dati alla Pon
tifìcia Opera di Assistenza. 
istituto clic è fuori dalle leg
gi italiane, ma vive per i 
quattrini di tutti i contri
buenti italiani? K al ministe
ro della Pubblica Istruzione 
qual'è stala l'opera del libe
rale Martino? K quale mini
stro potrebbero i clericali 
desiderare migliore dell'ono
revole Hossi che sfrena il cle
ricalismo nelle scuo'e, come 
un qualsiasi l'.rmini, copren
dolo però con l'avallo social
democratico laico? 

I.a questione è complicata 
dall'aMcanza del Vaticano 
con i gruppi dei miliardari 
monopolisti. Il Valicano è 
oggi forse la più potente con
centrazione del capitale fi
nanziaria nel mondo. Di pa
ri passo vanno la politica in
ternazionale vaticanesca e 
quella dell'imperialismo sta-
l initcnsc, l'interpenetrazione 
fra l'idculogin vaticanesca e 
l'ideologia dei monopoli. So
pratutto nel nostro Paese la 
lotta contro l'invadenza cle
ricale nel campo politico-
culturale non può essere di
sgiunta dalla lotta contro i 
monopoli: sono i due mo
menti fondamentali della lot
ta per un'Italia democrati
ca, realizzante i principi del
la Costituzione. 

(ìli « Amici del .Mondo » 
ne sono probabilmente per
suasi anch'essi. Non può es
sere senza significato il fat
to che il convegno contro il 
clericalismo sui succeduto ai 
convegni contro i monopoli. 
sulle questioni degli idrocar
buri e dell'energia alomica. 
Ma l'azione politica qual'è? 
(ìli « Amici del Mondo » sem
brano diventati p e r f i n o . . . 
massimalisti. Hanno infatti 
concluso il loro convegno 
chiedendo l'abrogazione del 
Concordato, l'nti sparata che 
male nasconde il vuoto. (ìli 
« Amici del Mondo » sono 
colti, ed interessanti e docu
mentati i loro convegni e 
gran parte delle loro denun
cio contro i padroni del va
pore ed i clericali. Ma si può 
ben chiedere: sono intelli
genti o no, sono in buona o 
in mala fede? Non sanno o 
non vogliono porsi e risolve
re il problema del come è 
possibile oggi in Italia con
quistare le soluzioni che essi 
propongono? Sono proprio 
decisi al « disi et servavi 
animalo incanì », cioè alla 
castrazione? 

Dicano nettamente al po
polo italiano se essi prefe
riscono lin regime clerico 
plutocratico, di cui ricono
scono la minaccia non lonta
na, ad una repubblica demo
cratica, in cui i monopolisti 
e i clericali siano ridotti al
la ragione, anche per opera 
dei comunisti. Sara un chia
rimento utile. Se continue
ranno a parlare bene ed a 
razzolare male forse ci fa
ranno guadagnare simpatie e 
voti, anche se a (pici prezzo 
ci sembrino, fin d'ora troppo 
cari. 
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"Studierò l'italiano nella mia prossima vita,, 
dice un professore dell'Uni versità di Benares 

La credenza nella metempsicosi e la vita quotidiana -La divisione in caste sussiste nonostante la Costituzione - Una giornata sui 
Gange, tra lebbrosi, bagnanti in adorazione e roghi funebri - Il tempio delle scimmie sacre - Una cellula al lavoro nella città santa 

(Dal nostro inviato speciale) 

BENARES. apule. 
No, non conosco ancora 

l'italiano — disse ti pro
fessore — ma /io deciso di 
apprenderlo e comincerò a 
studiarlo nella mia prossi
ma rit«. 

Il professore, un uomo 
sulla sessantina, scarno, e-
maciato, con lunghi capelli 
Inanelli e occluad cere/nati 
d'accitiio era a torso nudo, 
sederà sul letto di corda 
con le gambe incrociate e 
teneva il mento poggiato 
sul pultno di una mano in 
atteggiamento meditativo 
Anche io e il mio amico 
Y.'uml eravamo .sedati con 
le gambe incrociate, ma sul 
nudo pavimento perchè, ol
tre quel rustico letto, nella 
stanza, non c'era altra mo
bilio Zaini, musulmano. 
(/ioriiafista e nomo di si
nistra. mi arerà detto un 
gran bene del professore 
che insegna non so quale 
branca della medicina alla 
lliiulu Univeisity di Be
nares; ma come potevo non 
rimanere sbalordito sen
tendogli fare quei program
mi di studio per la saa 
prossima vita con la stessa 
naturale disiiit'oltura che 
noi mettiamo parlando di 
qualcosa che faremo do
mani o tra una settimana'.' 

Già ero stato colpito da 
altre sue affermazioni. Mi 
aveva detto schiettamente 
clic era molto severo con 
gli studenti di casta infe
riore e in modo particolare 
con i pana, «li intoccabili 

— Per fortuna — aveva 
detto — sono ancora po
chissimi gli intoccabili clic 
osano iscrirersi alla nostra 
uni l'ersi tà ri dna mandasi 
alla Costituzione indiana 
che non riconosce le caste 
e ha abolito l'infoccabilifà 
7o. da buon cittadino, ri
spetto la legge ma ritengo 
utile e giusta la (Illusione 
della società in caste; riè 
credo che con una legge 
esse potranno essere abo
lite. Ver questo sono severo 
con gli studenti intocca
bili: essi debbono conqui
starsi molti meriti, soffren
do in umiltà, per poter vi
vere in futuro vite sempre 
migliori. 

La metempsicosi era pre
sente in qualunque argo
mento toccasse 

Domandai, allora, come 
è possibile, Tiell'nnircrsifà 
di Benares dove studiano 
diecimila giovani, conosce
re di ciascuno la casti' 
(piando le leoni attuali 
metano qualunque ricerca 
in merito. Ripetendomi 
quello che già avevo udito 
da tanti altri indiani, il 
professore disse die facil
mente si riconosce la ca
sta di un individuo dal no
me die coli porta, dai suoi 
lineamenti, dal suo modo 
di parlare, di vestire, di 
muoversi. 

— Un paria abbasso sem
pre lo sguardo in presenza 
di un bramino — disse il 
professore senz'ombra di 
alterigia nella voce e poi 
aggiunse: — Comunque ci 
sono ancora i vecchi for
mulari die gli studenti deb
bono riempire per essere 
ammesti all'università. Non 
abbiamo pensato a modifi
carli: siamo presi da altri 
più gravi problemi. 
, Mi mostro uno di quei 

formulari, dove in inglese 
c'era appunto scritto: no
me, cognome, paternità, da
ta di nascita, casta, ecc. 

Obiettai che uno studen
te potrebbe dichiarare il 
falso dicendosi bramino, ad 
esempio, pur essendo intoc
cabile. 

Il professore non seppe 
trattenere il sorriso sprez
zante e ironico che gli 
spuntò sulle labbra: — Per
chè una così grave men
zogna? Quale merito per la 
propria vita futura? 

Bramini e paria 
Fu quella, forse, la prima 

volta che mi apparve tanto 
evidente la divertita tra 
una società dirmi in classi 

templi, negli ospedali e in 
tutti i luoghi pubblici, all
eile nei tribunali e nelle 
prigioni, la d ins ionc della 
società in caste è ancora 
una realtà perdio in que
sti ambienti i bramini agi
scono come una potentis
sima massoneria 

Col professore conti
nuammo a parlare per un 
pezzo e argomenti attuali 
(ricerche mediche, applica
zioni pacifiche dell'eneroia 
atomica, ecc.) si intreccia
vano con concezioni antiche 
di millenni ma rimaste vi
tali in quell'uomo colto e 
per 7ijo!ti aspetti moderno. 
Mi fornì dati recentissimi 
sulla salute pubblica a Be
nares; non mi parlò della 
lebbra o del («aiolo ma uni

ste per rimetterla a posto 
Le stradette maleodoran

ti disseminate di sterco e 
attraversate da rigagnoli di 
acqua giallastra erano gre
mite di caccile .scheletri-
che. aflumatc. che si inno-
recano inebetite dai pati
menti. e annusando come 
cani la terra, cercavano ci
bo tra l'immoiidicia. / ca
ni erano tanti, a cera no i 
corpi seonati da piaghe re
pellenti e sì iiiseniiirutio 
lugubremente abbaiando 
Due asini orini, legati alla 
porta di una casupola, si 
mordevano reciprocamente 
i corpi rognosi in cerca di 
qualche ristoro I corvi ca
devano a piombo dal cielo 
]icr al ferrare nella polvere 
t più repellenti rifiuti Non 

facendo segno di non aver 
più la forza di proseguire. 
ri mi uria l'ano alla tariffa 
stabilita e si contentavano 
di (ptalche nnnns. poclie de
cine di lire. 

Fa il viaggio più tormen
toso. ai'i'ilente, morfi/icante 
d ie io abbia mai fatto. E 
pareva non dovesse mai fi
nire. In qualche momento 
fui tentato di tornare a 
piedi in albergo; ma altri 
coolies seminudi mi implo
ravano. mi mtuncciaruno. 
si impadronivano di me e 
io, non so come, mi trova
vo assiso sa un altro car
rozzino. Sotto quel sole im
placabile non passo un'au
tomobile, un camion. 

Era mezzogiorno, credo. 
qiiandt) arrivammo finnl-

1)1.1.111 I n inedie» popolare esibisce alcuni serpenti ani maestrali per attirare l'iittcn/iiiiic del pubblico 

e una società di risa allo 
tesso tempo anche in caste. 
Da noi pure la ribellione 
del povero, dello sfruttato 
trova ostacoli da superare 
di origine religiosa; però 
molto più gravi sono in In
dia gli ostacoli di questa 
natura. A Delhi, nei mini
steri, per legge, un certo 
numero di posti è riservato 
agli intoccabili: ma i bra
mini che generalmente ri
coprono posti di alta re
sponsabilità continuano a 
rendere dura, con ogni 
mezzo, la vita dei paria 
/ quali, posseduti da un 
complesso di inferiorità, 
mormorano, criticano ma 
solo raramente si ribellano 
facendo ricorso alta leone. 
E d'altronde, come mostra
re le prove? Nei villaggi. 
i bramini (la casta supe
riore discendente dagli an
tichi sacerdoti, gli uomini 
venuti fuori dalla testa di 
Dio) continuano a eserci
tare liberamente i loro pri
vilegi senza timore della 
legge che non possiede for
za per essere applicata, ma 
nelle grandi città, a Delhi 
a Calcutta, a Madras, a 
Bombati, nei ministeri, ne
gli uffici, nelle scuole, nei 

mise che la tubercolosi, co
sì spaventosamente diffu
sa, piuttosto che problema 
medico è problema sociale 
originato dalla scarsezza di 
cibo, di acqua, di case Su
bito dopo si dichiarò, per
sonalmente, puro vegeta
riano e disse di non aver 
mai mangiato neanche aglio 
o cipolle. Nell'università. 
aggiunse, tutti noi bramini 
siamo vegetariani: abbia
mo anche proibito l'intro
duzione della Coen Cola 
perche abbiamo scoperto 
che si tratta di bevanda al
colica e eccitante. 

Calava la scru quando 
ci lasciammo e. a dire il 
vero, fu un distacco privo 
di ogni cordialità. Il no
stro incontro era servito 
solo a svelarci (pianto di
versi e distanti eravamo 
malgrado gli stessi libri let
ti e molte idee in comune 

A Benares non ci sono 
tassì. Al cancello dell'uni
versità fui assalito da una 
folla urlante di coolies e 
mi fiorai seduto su un ri-
kscio. 

Il rikscio era un trici
clo e di tanto in tanto la 
catena veniva fuori dalla 
corona ed erano lunghe so-

si incontrava un uomo e, 
a quell'ora, la città sem
brava già addormentata. 

Poi. d'improvviso, eruppe 
la voce esasperante del pu-
già, la serale preghiera de
gli indù. Da ogni angolo 
ili strada, da ogni piazzetta 
arrivava il suono dei cam
panelli che di reato sempre 
piti intenso e veloce ma 
stillo stesso ritmo Ovun-
ipte ombre che imitavano 
quel!' invisibile strumento 
uscirono dalle case e pre
seli» a infrollirci co/i le 
loro ossessionanti invoca
zioni. 

Il giorno dopo era dome
nica e la mattina presto 
partimmo per Samath do
rè Budda. duemila e cin
quecento anni or sono, pro
nuncio il suo primo ser
mone 

Il sa(lù 
Per arrivare laggiù, il 

(piattro miglia da Benares 
dovemmo prendere ampie 
nkscio perche gli uomini 
die pedalavano erano tan
to deboli, emaciati. tossi
cologi cln\ dopo ipiulche 
lieve snhtti, ^montavano ili 
sella, ei'ilevnno ti terra e 
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Miss Giovanna d'Arco 
L'abitudine di suggerire ai 

giudici che cosa debbono lare 
o non fare è certamente cosa 
deplorevole in democrazia Non 
solo deplorevole, ma franca
mente fastidiosa è tale abitu
dine. quando la si ritrora con
tinuamente in persone che. non 
essendo cittadini dello Stato 
italiano. si permettono di met
ter bocca nelle sue leggi, di 
criticarle e di minacciare Tele 
è ti vecchio caso dell'Osserva
tore Romano, il quale ha preso 
hi parola per dire la sua nel 
processo a carico di un giorna
lista italiano, accusato da alcu
ne manovrate beghine di avere 
diffuso manifesti cinematogra
fici presunti » osceni -

L'Osservatore Romano sri-
luppa questa tesi aiti ridica-

- Tre persone, tre citfcdmi con 
la loro denuncia affermano di 
essere stati offesi nel loro sen
timento morale. Il Tribunale 
stabilirà se questo loro senti
mento si identifichi con quello 
comune o no Ma "in ambo i cesi 
r.na condanna ci sarà sempre. 
o la condanna di chi ha offeso 
questo sentimento o la condan
na del sentimento comune, sia 
P'ire che non se ne è sentito 
offeso. Ci auquriamo la prima 
perchè si restnnaerà agli im
putati, distinguendoli dal pub
blico, mentre la seconda colpi
rebbe tutto questo pubblico. 
che, dunque, in fatto di con
cetto e di sensibilità morale 
ron sarà giudicato all'altezza 
di alcuni dei suoi, molti o pochi 
che siano •. 

Insomma, i giudici non han
no altra alternativa Ù condan
nano l'imputato, o. se lo assol
vono. vuol dire che condan
nano ti 'Sentimento comune*. 
la religione, la patria, la fa
miglia e il Santo Padre E a 
nulla vale chiarire che qui si 
tratta semplicemente di due be
ghine • dt un distributore di 

santini Perchè, anche se que
sti possono • esagerare ». dice 
l'Osservatore, chi • esagera - in 
tal caso deve essere considerato 
- genio, artista, eroe e beneme
rito -, Perciò, conclude il gior
nale: - Continuiamo a pensare 
che i giudici dovrebbero rac
cordare il sentimento, previsto 
dal Codice, con chi lo affina e 
lo innalza -

7 giudici sanno che cosa deb
bono fare Ma a noi sia permes
so ridere di questa mostruosità 
che vuole • raccordare • il gui
dino sui delitti preristi del 
Codice alla immr.aine che d. 
tali delitti hanno le beahine 
Se. oltre ni ridirti. dorremo 
raccordare t-ncr-e le pene, ve 
dremo presto In oente multata 
per non aver preso la cnmi.-
monc la domenica, e Brigitte 
lìcrdot arsa sul roao. norellc 
Giovanna d'Arco di questa no
stra folle età. 

Collaborazione tra le arti 
Alla serata in cui è stato pre

sentato al pubblico romano il 
secondo spettacolo del Cinera
ma. Renato RaseeI ha cantato 
la sua nuova canzone: Ti coper
to a Roma Alia importante ma
nifestazione culturale era pre
sente il sottosegretario allo 
spettacolo Bruisca. 

Latrasi storiche 
Spiegando come mai John 

tluston ha abbandonato le ri
prese di Addio aite armi il pro
duttore Selzmck ha detto: - Il 
produttore e il resista di un 
film stanno tra loro come il 
direttore di orchestra e il pri
mo violino Volevo un primo 
v.olino, e invece ho trovato un 
solista -

Film d'ogni misura 
Federico Fellini ha dichiara

to- -Tra i sogni nel cassetto 
c'è un eran film in costume. 
in cui mi sarebbe possibile sbiz-

Sofia l.orrn al su» arrivo negli Stati l'niti. dove si tratterrà 
lungamente per prendere part* art atenni film. Richiesta di 
nn primo'ciudi/in sulla • mrrra del cinema», la bella 
attrice ha dichiarato: -Hollywood mi rende molto nervosa» 

z.irnrmi fuori dadi schemi den
si di problemnticn e di com
plessi cui mi dedico normal
mente- vi gioca, in questo film: 
una poetica ricca di fantasia 
che r.on toglierebbe però nulla 
alla grandiosità del soggetto 

che intende attingere a opere 
d'.irte corro il Don Chisciotte 
O II Dec-.i-eror.c o l'Orlandi 
furioso o qualche leggenda trat
ta dalle Cronache dei Mero
vingi, un'opera a grande re
spiro. insomma, a colori e in 

cinemascope, del tipo però di 
certi film giapponesi di cui mi 
e sempre run •-•to il desiderio 
f'ria siinrinii e un'altro tenia clic 
nn tenta, per !;• bua freschezza. 
la sua innocenza, che sarebbe. 
fra l'altro, anche un personag
gio su misura per le doti arti
stiche di Giulietta, mia mo
glie -. 

Parigi-Praga 
// regista cero Vladimir Vlcek 

dirigerli il primo film di copro
duzione franco cecodorncca II 
'oaactto è di Joseph Pisck. la 
sceneggiatura di Colette Audry 

All'insegna delle forbici 
tM-mbr.e che 1 AN'ICA. i".'is 

sociazior.e i*aha:.a dei prodtit-
tori di film, dopo il discordo 
del Papa sui manifesti cine-
.litografici e Io conseguenze 
che ne sono venute, abbia in
tenzione di istituire un ufficio 
per la autocensura dei mani
festi medesimi Consigliamo al-
l'ANICA di istituire un nuovo 
premio, le - Forbici d'argento -

Festival in Spagna . 
Arra luogo a Parigi, nel pros

simo maggio, un festival del ci
nema italiano muto e sonoro 
Ecco i film che saranno pre
sentati: La presa di Roma, di 
Filofeo Alberini f/90SK Caio 
Giulio Cesare, di Enrico Cunz-
zoni; Maciste all'inferno. Rotaie. 
di Camerini; La canzone del
l'amore. di Righelli: Rubacuori. 
di Bngnone; Quattro passi tra 
le nuvole, di Bla.setti 

Tra i film del dopoauerra 
sono siati scelti: Sciuscià, d: 
De Sica: Paisà, di Rondimi. 
Sotto il sole di Roma, di Ca
stellani: Senso, di Visconti e 
Le notti di Cabiria, di Fellini 

Unajacuna colmata 
Una casa cinematografica te

desca sta preparando il rifaci
mento di Arrivederci France

sca. un film clic Helmut Kant 
ner realizzo durante Li guerra 
Non c'è che dire, se ne sentiva 
la mancan/.i 

Cannes si prepara 
L'America manderà a Cannes 

l'ultimo film di William U'ulcr 
La Francia manderà il film 

che Jules Dassm ha realizzato 
in Grecia: Colui che deve mo
rire E' tratto dal romanzo Cri
sto resuscitato, dello scrittore 
greco Kaznntzaki. ed è inter
pretato da J»(in .S'errai*, il 
• laureato - eli /.'ifi/i 

L'ifiilta. rome e nato, mande-
rà Le notti di Calnri-i 'li Fel
lini 

Snve paesi del mondo socia 
Usta parteciperanno alla mani 
fcstazionc. 

L'organizzazione Force OH 
vnere ha protestato: dice che 
ci saranno troppe bandiere ros
se sui pennoni l'n snaacrimcn 
lo. a Cannes gli aderenti a Var
co Ouvnère portino gli occhiali 
neri. 

E, per finire 
Con aria di compiicimerto 

l'ANSA trasmette ti seguente 
elenco di film che sono entrati 
if\ lavorazione in Italia Amarti 
e il mio destino, di Ferdinando 
Baldi. FA Alamein di Guido Ma 
latesta. Serenata a Maria di 
Luigi Capuano. Tutti possono 
uccidermi di Henri Dccoin. Su
sanna tutta panna di Steno 
Sonna Sabella di Dino Risi, l'n 
angelo è sceso a lirookhm d 
Ladislao Vajda. A cent'anni e 
"Tnpre feta di Vittorio Duce 
L'Angelica amica di Bruno Jori 
L'Eretici di Folco Lui li. L'L'o 
mo dall'ombrello bianco di 
Marchen e Scotese e L'Uomo 
che morrà domani di Greville 

E poi dicono che il mestiere 
del critico cinematografico 6 
un mestiere comodo. 

chiaretti 

mente a Samath: laggiù la 
stttpa buddista clic ancora 
oggi ha una parte della fac
ciata coperta da vernice 
dorata, i giardini, i fiori, le 
fontane mi apparvero co
me un assurdo paradiso 
fra tanta miseria, sporci
zia. abiezione. 

Nella fresca penombra 
di una sala dove sono con
servate antiche sculture iii-
travvidi un'uomo dai lun
ghi capelli e dalla barba 
incolta che arerà addosso 
una casacca rossa, fiam
mante. stretta sul corpo da 
una rete di cordoni argen
tei. Era fermo davanti a 
un delizioso bassorilievo 
dove sono rappresentate 
centinaia di figure divine. 
Cantava una nenia dolce. 
suadente, affettuosa come 
una ninna nanna e con la 
fronte torva va una per una 
tutte le figure del bassori
lievo Poi sollevn le brac
cia al cielo e mivtrn due 
mondieriui Per mortifica
zione del corpo «/nel sadù. 
quel santone, si era fatto 
mozzare le mani La serena 
visione dell'antica civiltà 
fu sopraffatta, distrutta di 
schianto dalla trattici! vi
sione di ipicl pazzesco fa
natismo. 

Ed ecco il Gange gialla
stro e lento come uno sta
gno infetto. L'altra riva è. 
disabitata, deserta e male
detta. Da questa parte, in
vece una folla di nomini. 
di bestie, di case, di templi. 
Questo è da tremila anni 
il luogo più sacro dell'In
dia Qualunque indiano so
gna di potersi bagnare per 
almeno una volta nella sua 
vita in queste acque mira
colose. 1 ricchi si costrui
scono una casa sul fiume e 
per anni vi aspettano la 
morte. 

Perche piangere ? 
iVon c'è al mondo altro 

luogo più lugubre del Clan
ge a Benares. Tutto è di
struzione r morte AI parn-
r/one i nostri cimiteri sono 
giardini fioriti di sjicranze 
e di ricordi. 

Attraverso un dedalo di 
vicoletti. di pali, nrnram-
mo sulla piazzuola che era 
coperta di fango e di men
dicanti. Orribili mcndican 
ti. seminudi, deformi, mn 
tifati. Era una folla di leb 
brosi. Per avere l'elemosina 
e non essere toccati porge 
vano implorando scodelle di 
latta. 

— Ma non tutti sono con
tagiosi — mi disse con in-
spiegabilc distacco quella 
giovane donna che mi ac
compagnava. — Guarelt. a l -
cuni hanno ancora intatte 
le sopracoejlta. 

Ma io non ebbi il corag
gio di guardare, sta pure 
di sfuggita, quei ruderi 
umani Scendemmo la sca
linata scivolosa di pietra 
grigia e montammo su una 
barca piatta. Lungo la riva 
stagnavano i rifiuti e in 
quell'acqua una giovane 
donna, dal volto sereno che 
ricordava la Gioconda leo

nardesca, stava immobile 
con le mani congiunte e lo 
sguardo rivolto al ciclo, il 
suo bianco sari, bar/unto, 
era divenuto trasparente e 
il corpo bellissimo appariva 
nudo quando lei uscirà da 
quell'acqua f/iallasfra per 
berne larghe sorsate im
mergendovi una scodella di 
metallo. 

La barca ci portò al lar
go. Ai remi stavano due 
ragazzini che non potevano 
avere più di dicci anni. Era
no completamente nudi e 
portavano jiiccoli orecchini 
d'oro. Sapevano quel che 
bisogna mostrare agli stra
nieri e facevano pensare al
le nostre odiose guide turi
stiche < autorizzate >. Da 
lontano si vedeva meglio la 
folla dei bagnanti in adora
zione. Passammo davanti a 
un tempio in rovina con la 
cupola sommersa nella cor
rente; ma tutto il paesag
gio era drammatico e rovi
noso. 

Arrivammo sul piazzale 
dove bruciano i cadaveri 
Ce ne erano tre adagiati 
sulla scalinata avvolti in 
bianchi sudari e legati agli 
assi di rudimentali barelle. 
In un angolo già ardeva un 
rogo e un uomo seminudo 
attizzava di tanto in tanto 
il fuoco con una lunpa per
tica. Più in alto altri uomi
ni spaccavano legna per al
tri roghi. Ma nessuno in 
quelle vicinanze piangeva 
addolorato, nessuno si la
mentava. 

— Di che piangere — 
(fisse la mia giovane ami
ca — se la morte concede 
alle persone care di entra
re in una nuova vita? 

Due uomini scendevano 
le scale portando sulla riva 
un altro cadavere. Grida
vano ritmicamente una fra
se incomprensibile. Mi ri
cordai dei monatti manzo
niani e per un attimo ebbi 
il terrore di abitare in una 
città colpita dalla peste. 

— Udite! gridano: Dio è 
grande! — disse sorridendo 
la mia amica e ripete: — 
Perché piangere? 

Una vacca pezzata e due 
cani scheletrici si aggira
vano tra i roghi spenti an
nusando nella cenere. 

Nel tempio d'oro non mi 
fu concesso di entrare e an
che io, come gli intoccabi
li, mi dovetti contentare di 
guardare gli idoli multico
lori attraverso una fine
strella aperta sul muro di 
cinta. Potei invece entrare 
nel tempio delle scimmie 
sacre dove centinaia di que
sti animali vivono libera
mente e sono protetti e 
adorati. C'era un'insoppor
tabile fetore e il pavimen
to era ricoperto di rifiuti e 
di sterco. Mi sentii in una 
altra epoca. 

I due cortei 
Ma ecco finalmente la 

< vita ». Usciti dal tempio 
rimontammo sui nostri ri-
ksciò e però potemmo jaie 
solo un breve tragitto per
ché la strada era attraver
sata da un lungo corteo di 
gente con bandiere e festo
ni e cartelli che inneggia
vano a Nehru e al partito 
del Congresso. 

— Abbasso le bestie ros

se! Abbasso i traditori! Ab
basso i serin di Mosca! — 
gridava qualcuno con l'nl-
toparlantc e la folla ripe
teva. 

Ritornammo sui nostri 
passi e prendemmo un'altra 
strada, dove fummo fer
mati da un nuovo corteo, 
con bandiere rosse questa 
volta. 

L'indomani, a Benares, 
nella città santa dell'indui
smo, il popolo era chiamato 
a votare. 

A tarda notte mi porta
rono in una stanzetta, la 
sede di una cellula, dove al 
lume di candela una decina 
di compagni lavoravano per 
compilare moduli, elenchi, 
schede e tant'altro materia
le elettorale. Sembravano 
compagni di Torpignattara, 
di Porta Capuana, di Porta 
Ticinese. Lo stesso impe
gno ,la stessa seriefd. erano 
soltanto un poco più scuri 
di pelle. Ma ci capimmo su
bito. Perché avviene così 
in ogni parte del mondo 
tra noi comunisti. E la me
tempsicosi del professore, le 
vacche sacre, i cani rogno
si, i corvi, le scimmie e i 
cadaveri sul Gange dtuen-
ttcro immagini del passato. 

RICCARDO LONGONE 

lìospinio un rirors 
ili Ardui!' Miller 
WASHINGTON. 13 — Un 

giudice federale si ò rifiutato 
di accogliere la domanda pre
sentata dal legale di Arthur 
Miller, il drammaturgo marito 
di Marilyn Monroe. perdio ven
ga sospeso nei suoi confronti 
il procedimento giudiziario 
maccartista intentatogli per -di
sprezzo del Parlamento -. Egli 
dovrà quindi presentarsi in tri
bunale il 13 maggio prossimo, 
giorno fissato per l'inizio del 
processo 

Lo scorso 22 giugno, lo scrit
tore si era rifiutato di dire al
la commissione della camera 
per le attività contrarie alla si
curezza dello Stato, se fossero 
comunisti alcuni scrittori col 
(piali si era incontrato nel 1947, 
ad un convegno. 

A Fausto Pirandello 
il Premio del Fiorino 

FIRENZE. 13 — Nel pome
riggio di oggi, presso i locali 
delia Galleria delle belle arti, 
si sono riunite le commissioni 
per l'assegnazione dei premi 
dell'VIII Mostra nazionale -Pre
mio del Fiorino». La votazione 
per il premio di fondo, di un 
milione di lire, cui hanno par
tecipato epiaranta degli aventi 
diritto al voto, ha dato i seguen
ti risultati: 23 voti a Fausto 
Pirandello. 10 a Renato Gotto
so, 4 a Mario Mafai, un \oto 
a Cassinari. uno a Morlotti e 
una scheda bianca. 

Conseguentemente il premio 
è stato assegnato a Fausto Pi
randello. Successivamente si è 
riunita la giuria incaricata del-
i'assegnnzione dei premi mino
ri. Il premio di lire 200 mila 
è andato a Renato Borsato. 
quello di lire 150 mila a Ric
cardo Licata; i seMe premi da 
lire 100 mila sono stati asse
gnati a Elio Romano. Giuliano 
Pini, Enzo Petrillo. Furio Ca
vallini. Francesco Tabusso. Re
mo Goreligiani. Cesco Magnola-
to. II Trofeo degli orafi di pon
te Vecchio è stato assegnato a 
Pietro Picsean e la Tavolozza 
d'oro Bigi a Francesca Sebre-
gondi. 

"I Giacobmi„ a Milano 

MILANO — Al Piccolo Teatro è stato rappresentato Ieri 
sera, per la prima volta in Italia. Il nuovo ampio lai oro dt 
Federico Zardi « I Giacobini •. che attraverso vicende ttorl» 
eamrnte documentate fornisce nn quadro vi \o e drammatica 
di alcuni tra i momenti essenziali della Rivoluzione francese. 
portandone sulla scena i protagonisti. Gioreio Strehler è II 
regista dello spettacolo, impegnativo per l'alto interesse del 
testo e per le sue Inconsuete proporzioni (la durata comples
siva è di quattro ore e mezza), mentre fra gli attori principali 
sono Tino Carraro. Valentina Fortunato. Luigi VannaeeM, 
Elsa De Giorgi e la giovanissima Vlrns Lisi (nella foto) 
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